
UNIONE GIOVANICOMMERCIALISTI. Da Bergamo a Vicenza, nell’epicentrodella crisi, un “manifesto” di idee sullenorme che sostenganoilrilancio

Professionisti,competenzemaanchepsicologia
Iclientichiedonounaconsulenza
capacediguidarli inacquenuove

Roberta Bassan

Alla fine Vicenza, a 5 anni
dall'incorporazione della Po-
polare di Marostica, perde
un consigliere in Volksbank.
Nella lista del nuovo Consi-
glio per il triennio
2020/2022 dei 12 nomi de-
positati ieri dal Patto paraso-
ciale, cioè il nocciolo di 70 tra
i maggiori azionisti altoatesi-
ni della banca, i vicentini so-
no due rispetto ai tre di pri-
ma. Lo statuto, in seguito alla
fusione, aveva previsto una
quota di 3 veneti in un Cda di
12 membri. Nel 2015 la ban-
ca aveva cooptato i 3 marosti-
censi Giovannella Cabion

(nominata vicepresidente),
Lorenzo Bertacco e Giusep-
pe Padovan ex consiglieri del-
la Marostica: nel 2017 poi
erano entrati nella lista del
presidente Otmar Michaeler
ed erano stati eletti dall’as-
semblea dei soci.

SI CAMBIA. Ora il Patto degli
altoatesini cambia linea in vi-
sta dell’assemblea del 22 apri-
le a Bolzano questa volta sen-
za la partecipazione fisica dei
soci il cui voto è delegato per
l’emergenza sanitaria del co-
ronavirus. Tra i punti all’odg
l'approvazione del bilancio
(con perdita di 84,4 milioni)
e la nomina del Cda. L’unica
lista è quella presentata da
Lukas Ladurner, presidente
in pectore dopo che Michae-
ler non si è ricandidato alla
guida della banca dopo 10 an-
ni. Dei tre marosticensi che
avevano dato tutti la disponi-
bilità per continuare il man-
dato rimane in lista solo l’av-
vocato Giuseppe Padovan.
La new entry vicentina è il
dottore commercialista Mar-

gherita Marin, con studio a
Bassano, specializzata in fi-
nanza d’impresa, pianifica-
zione e controllo, consigliere
dell’Ordine dei commerciali-
sti di Vicenza, per 10 anni sin-
daco della Bcc Bassano Ban-
ca prima della fusione con
Centroveneto e con esperien-
za anche politica da assesso-
re al bilancio della giunta
Gambaretto nel Comune di
Bassano. Il terzo nome vene-
to invece arriva dal Venezia-
no: Vito Jacono, commercia-
lista con studio a Jesolo, già
consigliere di Banca Treviso.
Entrambi Marin e Jacono so-
no consiglieri indipendenti.

GLI SPONSOR. «Le proposte
sui nomi dei candidati veneti
- spiega il presidente del Pat-
to Alessandro Marzola - sono
arrivate dagli azionisti che vo-
levano una maggiore rappre-
sentatività territoriale rispet-
to a prima. I tre precedenti
consiglieri veneti erano tutti
e tre della “piazza” di Marosti-
ca, mentre ora si è voluto pri-
vilegiare professionisti che

avessero una maggiore aper-
tura sia sulla provincia di Vi-
cenza, ma anche nelle aree di
Treviso e Venezia dove gravi-
ta la banca. E i tre nominativi
veneti della lista sono quelli
che hanno avuto il maggior
numero di sponsor tra gli
azionisti che hanno proposto
le candidature sia da soli per
chi aveva più del 5% del Pat-
to (quindi 125 mila azioni) e
chi, la gran parte, raggrup-
pandosi, avendo un numero
minore di azioni e potendo
così sostenere insieme 4 can-
didati. Dal Veneto sono arri-
vate più candidature, ma i tre
nomi in lista sono quelli che
hanno avuto il maggior nu-
mero di sponsorizzazioni».
La lista come detto è formata
da 12 consiglieri su cui hanno
fatto quadrato i membri del
Patto, 5 dei quali confermati
(oltre a Ladurner, il vicenti-
no Giuseppe Padovan, Loren-
zo Salvà, David Covi, Margit
Tauber) e 7 nuovi (con la vi-
centina Margherita Marin e
il veneziano Vito Jacono, gli
altoatesini Federico Marini,

Maximilian Eisendle, Adria-
no Dalpiaz, Johannes Peer e
l’avvocato Alessandro Me-
trangolo di Milano).

IL PATTO. Una composizione,
ricorda Marzola, che ha tenu-
to conto anche dei profili dei
singoli candidati come indi-
cato dalla Vigilanza e su cui
anche i veneti per le loro spe-
cializzazioni e la rete di rap-
presentanza hanno dato il lo-
ro contributo. Un fattore co-
mune è poi l’«allineamento»
rispetto al punto sottoscritto
dal nocciolo duro degli azio-
nisti che oggi come oggi rap-
presenta oltre 2 milioni di
azioni (minimo 30 mila azio-

ni per entrare nel Patto) pari
al 5% del capitale della ban-
ca, unico accordo fatto tra
azionisti. L'obiettivo sotto-
scritto fin da subito è stato
quello di «sostenere l’indi-
pendenza di Volksbank e lo
sviluppo sostenibile». «Su
questo - assicura Marzola -
abbiamo incontrato ogni sin-
golo componente della lista
per trovare la condivisione.
Pensiamo che oggi più che
mai, anche alla luce di questa
emergenza che stiamo viven-
do, restare una banca indi-
pendente e di riferimento
per famiglie ed aziende sia
una cosa fondamentale».•
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LA PROPOSTA DI TONATO. Il presidente di “Endevo”: «È legge stessa che obbliga a ricorrere a criteri diversi per rappresentare la realtà dei conti»

«Eccocomesalvareoraibilancidelleaziende»
Neutralizzarein partecosti
eoneri (inmancanza dei
ricavicorrispondenti) come
immobilizzazioni, in più anni

«Mascherineanchein banca»:è l’appellolanciato ieridallesegreterie
regionalideibancariFabi, First,Fisac, Uilca,Unisin al governatoredel
VenetoLuca Zaiain un comunicatocongiunto.Lo scorso3 aprile Zaia-
ricordanoi bancari -ha emessoun’ordinanzain cui fissal’obbligoper tuttigli
esercizicommerciali,ancheall’aperto, diammettere e farcircolare solo

soggetticon mascherine e guanti.«Non possiamo nonchiederci -dicono -se
questadisposizione, sacrosanta, valga ancheperlebanche. Noisiamo peril
sì,masarebbe opportunoche Zaialospecificasse ancheperi lavoratori del
creditoe delleassicurazioni,predisponendo anchespecifici controlli sui
luoghidi lavoro, per verificareil rigoroso rispettodelleprescrizioni».

VERSOL’ASSEMBLEA.Unicalistadepositata: è quelladell’accordo tra 70azionisti altoatesini

Volksbank,ilVicentino
oraperdeunconsigliere
PrimainCdac’eranotremarosticensi,malestrategiesonocambiate
ConfermatoPadovan,nuova labassaneseMarin,entraunveneziano

Andrea Cecchetto*
Alessandra Iemmi**

Abbiamo cambiato in poche
settimane la nostra vita e il
nostro modo di fare profes-
sione. Il diffondersi del coro-
navirus, però, ci ha anche da-
to una consapevolezza: tutte
le crisi, dopo un primo mo-
mento caratterizzato dall’e-
motività, ci danno una forza
dirompente, per continuare

a vivere. A Bergamo, dove l’in-
tervento dell’esercito è risul-
tato drammaticamente indi-
spensabile, il professionista
ha assunto negli ultimi gior-
ni un ruolo alquanto delicato
e, al contempo, indispensabi-
le: dovrà fornire agli impren-
ditori non solo tutte le infor-
mazioni necessarie per far
fronte alla chiusura di buona
parte delle attività, così come
disposto dal Dpcm del pre-
mier Conte,, ma anche gli

strumenti necessari affinché
le imprese possano far riparti-
re l’economia del Paese nella
“fase 2”.

Anche a Vicenza si è sentito
l’effetto delle nuove disposi-
zioni. I professionisti conti-
nuano il loro importante sup-
porto al Paese lavorando da
casa. Si fanno riunioni e con-
versazioni con clienti o altri
professionisti in modalità te-
lematica e si aggiornano i siti
degli studi professionali. I
clienti stanno chiedendo ai
professionisti una nuova con-
sulenza, incentrata sulla tem-
pestività e su una sorta di “vi-
cinanza psicologica” non im-

maginabili prima dell’avven-
to del virus. Dopo le prime
reazioni dettate dal disorien-
tamento, i professionisti si so-
no organizzati e hanno rispo-
sto per sostenere e rassicura-
re i loro clienti in questa fase
delicata a livello umano ed
economico.

Sul fronte della categoria, i
professionisti stanno facen-
do squadra, per infondersi co-
raggio e idee, a partire da
quei contatti umani quotidia-
ni che si sono moltiplicati,
specie fra i più giovani.

A livello regionale, i giovani
commercialisti di Vicenza e
di Venezia hanno proseguito

le attività dell’iniziativa finan-
ziata dalla Regione “Genera-
zioni professionali a confron-
to. Aspetti valutativi, organiz-
zativi, contrattuali, strategi-
ci” in modalità telematica: è
stato diffuso un sondaggio
sui giovani commercialisti
del Veneto, esteso poi agli av-
vocati grazie alla collabora-
zione con Aiga Vicenza.

La collaborazione con Conf-
professioni Veneto ha dato
poi la possibilità ai giovani
commercialisti di Vicenza di
proporre un documento per
migliorare il decreto Cura Ita-
lia:dalla rivisitazione delle re-
gole per l’attribuzione del

contributo una tantum ad ar-
tigiani, commercianti e iscrit-
ti alla gestione separata (mo-
dalità di attribuzione più
eque) alla gestione separata
del credito di imposta sul ca-
none di affitto di botteghe e
negozi (estensione per le atti-
vità economiche che hanno
subito un forte ridimensiona-
mento operativo e per altre
attività che utilizzano immo-
bili con categoria catastale
non prevista dal decreto co-
me palestre, cinema e teatri);
senza dimenticare l’opportu-
nità di sostenere anche i pro-
prietari degli immobili affit-
tati. Un manifesto di idee,

quindi, per dare un contribu-
to anche in ambito legislati-
vo, che affronti alcune temati-
che più tecniche e legate alla
professione, ma senza dimen-
ticare la necessità di previsio-
ne di norme di buon senso
sul reperimento di beni di pri-
ma necessità e sulle misure
di sicurezza

“Nessuno di noi può vivere
quattro secondi senza speran-
za”, diceva Sergio Marchion-
ne agli studenti dell’Universi-
tà Bocconi. Razionalità vs
emotività. Reazione proatti-
va vs inerzia. Questo è il mes-
saggio che, da Bergamo a Vi-
cenza, vogliamo dare.•
* dottore commercialista,
Unione giovani commercialisti Vicenza
**dottoressa in Economia e commercio
a Bergamo

MargheritaMarin GiuseppePadovan

DasinistraLukasLadurner e AlessandroMarzola

Il Veneto è al primo posto
per valore delle operazioni in
finanziamento agevolato con-
trattualizzate tramite Sime-
st, società che con Sace costi-
tuisce il Polo dell’export e
dell’internazionalizzazione
del Gruppo Cdp (Cassa depo-
siti e prestiti): ha messo assie-
me 15,3 milioni di euro. Le ri-
sorse sono state destinate a fi-
nanziare 34 imprese per 41
progetti di internazionalizza-
zione. Prima per iniziative è
proprio la provincia di Vicen-
za, con 13 operazioni per un
totale di 1,96 milioni finanzia-
ti. Segue Treviso (11 operazio-
ni per 6,2 milioni) e Venezia
(8 operazioni, 5,8 milioni).
Lo strumento maggiormente
richiesto è stato il finanzia-
mento patrimonializzazio-
ne: prestito a medio-lungo
termine senza destinazione
d’uso, dedicato esclusivamen-
te alle Pmi che vogliono raf-
forzare la propria capacità di
export. Hanno bussato a Si-
mest (tra le altre) le vicentine
Cosmetica Veneta, Giaretta
Italia, Nardi compressori e
Vagheggi per il sostegno in
fiere e mostre estere, mentre
per la patrimonializzazione
sono state finanziate le vicen-
tine Cegalin, Italchair, Profili-
tec, Zanetti moda, Made in
Veneto manifatture.•

PRIMIINVENETO

“Affariesteri”
Simest concede
finanziamenti
a13vicentine

Piero Erle

Proprio perché la legge impo-
ne che “il bilancio deve essere
redatto con chiarezza e deve
rappresentare in modo veri-
tiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria
della società e il risultato eco-
nomico dell’esercizio”, in que-
sto periodo segnato dalla

tempesta della crisi da virus è
possibile ricorrere a criteri di-
versi per la stesura dei bilanci
delle aziende, in modo da far-
li stare in piedi. Anzi, è addi-
rittura obbligatorio per la
stessa legge. Non ha dubbi l’e-
sperto commercialista Bene-
detto Tonato, presidente di
Endevo, nuova società tra
professionisti per azioni
strutturata che ha sede a pa-
lazzo Garzadori in contrà
Ponte San Michele 3.

In un articolato intervento
Tonato, che è anche presiden-
te della Fondazione per gli
studi universitari di Vicenza

e consigliere generale di Fon-
dazione Cariverona, indica
come «evitare che i bilanci
dell’esercizio in corso subisca-
no gli effetti dirompenti della
fermata obbligatoria che
gran parte delle aziende ha
subito». E la buona notizia è
che almeno in questo caso
non occorre chiedere alla po-
litica una modifica delle nor-
me. Come detto, proprio la
legge impone che la rappre-
sentazione dei conti sia veri-
tiera e corretta, e anche «i co-
sti devono essere correlati
con i ricavi dell’esercizio».

È evidente, rileva Tonato,

che «stante l’eccezionalità
della situazione che coinvol-
ge una gran parte del mondo
economico si debba ritenere
che gli ordinari criteri di valu-
tazione non siano adeguati a
rappresentare in maniera ve-
ritiera e corretta i fatti» ge-
stionali. Occorre fare riferi-
mento a criteri diversi dai
“normali”. Quindi, rispetto a
una situazione di totale squi-
librio tra costi e ricavi, «si po-
trebbero capitalizzare quei
costi ed oneri iscrivendoli nel-
le immobilizzazioni immate-
riali e ripartire dette immobi-
lizzazioni in un arco tempora-

le di 3/5 esercizi, a seconda
del prevedibile recupero
dell’ordinarietà nella gestio-
ne aziendale». Con il rinvio
di parte dei costi ai bilanci
successivi, quelle cifre di co-
sto potrebbero essere consi-
derate «un elemento attivo
del capitale di funzionamen-
to». Conclusione: «Per le ra-
gioni che ho esposto, la tem-
poranea neutralizzazione dei
costi ed il rinvio dei medesi-
mi agli esercizi nei quali si po-
tranno contrapporre i ricavi,
permetterà di non chiudere i
bilanci con pesanti perdite,
evitando tutte le conseguen-

ze, inclusa la necessità di rica-
pitalizzare le società».

Certo, avvisa Tonato, spette-
rà all’organo di controllo e al
revisore fare tutte le verifiche
sula stesura dei conti. Ma la
verità è che in questo caso,
sottolinea l’esperto presiden-
te di Endevo, stilare il bilan-
cio in questo modo permette
proprio di andare «nella dire-
zione opposta a quella delle
“politiche di bilancio”», cioè
“aggiustamenti” banditi
dall’ordinamento, «in quan-
to quella esposta è volta a da-
re un quadro fedele della si-
tuazione contabile aziendale,
a darne una rappresentazio-
ne veritiera e corretta». E a
dare una visione precisa an-
che del futuro dell’azienda.•

© RIPRODUZIONERISERVATABenedettoTonato

Ilpresidente
delPattoMarzola
«Spintasponsor:
privilegiatapiù
rappresentatività
sulterritorio»

SINDACATIDEIBANCARI
AppelloaZaia:«Anche

inbanca conle mascherine»
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di FEDERICO GUIGLIA •> ZORZAN PAG9

VICENZA
Strade trafficate
Passaunveicolo
ogni tresecondi

INTERVISTAAGALLIANI

«InaccettabilecheMonza
eVicenza restinoinC»  •> PAG42

di GIULIA ARMENI

Sarà una Pasqua blindata e sor-
vegliata, con uno spiegamento
di forze eccezionale contro le
uscite per pranzi, passeggiate,
scampagnate e grigliate. Il pia-
no della prefettura prevede pat-
tuglie in strada e droni in volo.
Già da sabato.  •> PAG8

D
all’estero non ci davano i respiratori
e mascherine già pagate in anticipo.
Pazienza. Dopo gli errori iniziali a
fronte di un virus micidiale, abbiamo
cominciato a costruirceli noi, i

respiratori e le mascherine. Mancavano medici
e infermieri contro la brutale epidemia. Ancora
una volta gli altri ci chiusero le frontiere della
medicina. E allora all’appello per avere, da
volontari, 300 camici bianchi e 500 operatori
sanitari, subito risposero 1.500 medici e 8.000
infermieri. E poi: scarseggia il cibo nelle
famiglie in difficoltà o senza lavoro, chiusi in
casa per il bene comune? Niente paura: ormai è
gara nazionale tra chi cucina e porta a casa
altrui il mangiare e il sorriso. La riscoperta di
quanto sia bello essere italiani è l’arma neppure
più segreta per vincere la seconda battaglia
contro il coronavirus. Per passare dal totale
arresto del contagio ancora lontano, al rilancio
dell’economia. Altro ambito da isolati in casa,
stando alle notizie dalla solita e sorda Europa,
dove la piccina Olanda può bloccare la richiesta
maggioritaria di fondi in comune per affrontare
insieme il debito e ripartire. “Allentare le regole
di bilancio o faremo a meno dell’Europa” è il
monito, mai così realistico, del premier
Giuseppe Conte. Anche ipotizzando un
cedimento della Grande Germania, che ragiona
da piccola contabile dietro le quinte olandesi,
molto lascia supporre che dovremo, di nuovo,
fare da noi. Poco male: è la virtù che abbiamo
dimostrato affrontando per primi l’ignota
malattia e meglio di tutti gli altri, come
l’impietosa classifica del contagio testimonia: i
Paesi più colpiti peggiorano, mentre solo l’Italia
migliora. E allora: scendano in trincea gli
economisti per la sfida finanziaria e produttiva.
Può andar bene la proposta-Tremonti, che è
quella di emettere titoli pubblici a lunga
scadenza con rendimenti “moderati ma sicuri e
fissi”? Perché non coinvolgere Mario Draghi, il
nostro fuoriclasse, e quanti sappiano proporre
altri piani di ricostruzione nazionale, come nel
dopoguerra, in barba al poco o nulla di
Bruxelles? Gli italiani sono pronti anche a
investire in se stessi per il bene di noi tutti.

ILCASO. Negli ospedaliannunci diconsulenze legali perchi siè ammalatoo ha perso unfamiliare

«Noimedicidaeroiaimputati»

MONTECCHIOM. Accusatoditentato omicidio

Pugnalatapergelosia
Arrestatoilmarito

LATESTIMONIANZA
Ilvicentino
aWuhanracconta
«Cosìtorniamo
allanormalità»

AMBIENTE
Ilmalcostume
digettareguanti
emascherine
nelleaiuole

EMERGENZA CORONAVIRUS. Da sabato saranno intensificati i controlli con pattuglie dovunque e droni in volo pure in Altopiano

PugnodiferrosullegitediPasqua

Una “Agenda per la riapertura
delle imprese e la difesa dei luo-
ghi di lavoro contro il Covid19”.
È l’appello lanciato dal presi-
dente Enrico Carraro di Confin-
dustria Veneto in un documen-
to firmato con le industrie regio-
nali del Nord (Piemonte, Lom-
bardia, Emilia-Romagna). Ri-
chiesta al governo una tabella
di marcia.  •> ERLE PAG3, 5

CONFINDUSTRIA. Ildocumentodegli imprenditori

L’appellodelnord
ripartireinsicurezza

Quando l’Italia
investe su se stessa

•> GIACOMUZZO PAG4

di FRANCO PEPE

Sono gli eroi in corsia. Ma quan-
do l’ecatombe sarà cessata, po-
trebbero trovarsi in tribunale
sul banco degli imputati. In re-
te, sui social, sulle bacheche di
alcuni ospedali, sono comparse
inserzioni di studi di avvocati e
di organizzazioni che offrono
consulenze legali gratuite a ex
malati infettatisi in corsia e ai
familiari delle vittime per spin-

gerli a intentare cause nei con-
fronti dei medici e ottenere ri-
sarcimenti. «È una vera vergo-
gna – tuona il presidente
dell’Ordine dei medici di Vicen-
za, Michele Valente - non ci so-
no parole per definire l’atteggia-
mento di questi figuri. Il presi-
dentedel Consiglio nazionale fo-
rense Andrea Mascherin, da
noi raggiunto, ci ha assicurato
che vigilerà sulla vicenda».
 •> PAG6

ILSINDACORISPONDEACAGNONI

Rucco:«InvestireinFiera?
Oranonèlapriorità» •> PAG22

ECONOMIA
Concessionarie
diautoincrisi
Ilcrollodivendite
arrivaall’85%
•> TOMASONI PAG5

VENETO
Zaia:«Unpianoper
aprireleimprese
dopoil13aprile»

•> NERI PAG31

SCHIO
Ilgiudiceallontana
ilfidanzato
dellaventenne
«Eraviolento»

di VALENTINO GONZATO

Ha cercato di uccidere la mo-
glie durante una lite scoppiata
per gelosia. I carabinieri sono
convinti di aver risolto il fatto di
sangue avvenuto l’altra sera ad
Alte di Montecchio e hanno ar-
restato con l’accusa di tentato
omicidio Bruno Basso, di 42 an-
ni. La vittima, Veronica Giunta,
è stata operata d’urgenza e se la
caverà.  •> PAG34
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